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9 ottobre 2020



OGGI..



Se avete bisogno di 

chiarimenti in itinere

scrivete la domanda 

in chat   

Ogni tanto mi interromperò per 

lasciare spazio alle domande 

microfono spento



2 0 1 6 - 1 7

2 0 1 7 - 1 8

2 0 1 8 - 1 9

2 0 1 9 - 2 0

2 0 2 0 - 2 1

Progetto in essere già 

da vari anni

Che ogni anno si 

arricchisce 

di ciò che si è appreso 

nel precedente

è fondamentale 

che i "nuovi"

sappiano da dove 

partire 



Periodo: anno scolastico 2020-21

Numero di ore: 20

Destinatari:

Referenti BES DSA: prof.ssa Paola Rota 

e prof.ssa Caterina Romelli 

(Inclusione: prof. Giovanni Castellana)

GENITORIDOCENTI STUDENTI



❑momento di formazione ad inizio anno 

❑incontri a richiesta in corso d'anno 

DOCENTI

⁇ la relazione diagnostica è a norma? 

⁇ la diagnosi è aggiornata?

⁇ non riesco a comprendere la diagnosi

⁇ non riesco a compilare il PDP

⁇ quali misure devo mettere in atto  

⁇ come gestire la rabbia della famiglia 

⁇ il tutoraggio a casa non funziona.. che 

suggerimenti dare?

referente BES – DSA (prof.ssa Rota e prof.ssa Romelli)



DOCENTI

Negli anni passati abbiamo proposto corsi 

di formazione su: 

− lettura della diagnosi 

− cosa vuol dire BES e cosa vuol dire DSA 

− funzioni esecutive e memoria di lavoro
− strumenti compensativi 

− difficoltà 

espressive/interrogazioni 

orali

− metodo di studio

− strutturazione di una 

lezione e di una verifica

TROVATE TUTTO SUL 

SITO



STUDENTI

 classi prime: accoglienza di inizio anno 

(referenti DSA) 

❑ settimana di sensibilizzazione sulla 

Dislessia: in fase di elaborazione 

(probabilmente nel pentamestre) 



STUDENTI

❑ Incontri periodici in corso d'anno per acquisire 

consapevolezza in merito alle proprie 

caratteristiche di apprendimento e alle risorse 

messe in atto dalla scuola

▪ biennio/triennio

▪ ad iscrizione 

▪ in orario pomeridiano su Meet 

▪ argomenti:  

o strumenti tecnologici (sintesi vocale, 

mappe ecc..) 

o comprensione del testo 

o organizzazione dello studio 



GENITORI

Due incontri:

❑ uno all'inizio dell'anno (6 novembre)

➢ illustrazione del progetto

➢ PDP 

❑ uno finale di resoconto e di raccolta delle 

loro impressioni (sia sul progetto che 

sull'anno scolastico appena trascorso)







IL DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO
è l'impossibilità di rendere 

AUTOMATICHE
alcune prestazioni.

Cosa vuol dire automatico?

"Parla senza mai usare 

la lettera M"



LETTURA

SCRITTURA

CALCOLO



DISORTOGRAFIA
e DISGRAFIA

DISCALCULIA

difficoltà nel calcolo e nella 
letto-scrittura di numeri

lettura lenta e/o scorretta

• errori di scrittura
• brutta grafia 

difficoltoso 
recupero dalla 
memoria di:
▪ nomi
▪ formule
▪ procedure.

Disturbo
Specifico
Apprendimento



Disturbo
Specifico
Apprendimento

Assenza di un ruolo decisivo di:

➢ fattori ambientali ed educativi

➢ problematica sensoriale e neurologica 

➢ problematica cognitiva

➢ problematica emozionale primaria



Disturbo
Specifico
Apprendimento

DEFICIT COGNITIVO

DISTURBO SU BASE 

EMOTIVA

DISTURBO DEL 

COMPORTAMENTO

QI almeno >85



Alterazione di un funzionamento

➢ significativa 

➢ resistente al trattamento 

ESERCITATI 

TANTO A 

LEGGERE COSÌ 

SMETTI DI 

ESSERE 

DISLESSICO

Deriva da una neurodiversità, una particolare 

organizzazione strutturale di alcune aree della corteccia 

cerebrale, che si discosta dalle modalità “comuni 

/standard” di funzionamento, è espressione della varianza 

della popolazione, come il mancinismo. 



Alterazione di un funzionamento

➢ significativa 

➢ resistente al trattamento 

NON SAI LE 

TABELLINE 

PERCHÉ NON TI 

HANNO 

OBBLIGATO AD 

IMPARARLE

Deriva da una neurodiversità, una particolare 

organizzazione strutturale di alcune aree della corteccia 

cerebrale, che si discosta dalle modalità “comuni 

/standard” di funzionamento, è espressione della varianza 

della popolazione, come il mancinismo. 



• più tempo per studiare 

• più tempo per leggere la verifica 

• difficoltà a comprendere. 

• difficoltà a prendere appunti 

• difficoltà nel disegno tecnico 

• difficoltà a scrivere negli spazi piccoli 

• errori di trascrizione. 

• testi scorretti 

• difficoltà a prendere appunti. 





• difficoltà a memorizzare la terminologia specifica ma 

anche a recuperare le parole note sia in comprensione

che in produzione (discorso)

………..

le parole non vengono
difficile seguire il discorso 

quando ci sono molte pause



• difficoltà a memorizzare la terminologia specifica ma 

anche a recuperare le parole note sia in comprensione 

che in produzione (discorso)

• difficoltà a studiare elenchi (es. verbi irregolari inglesi)

• difficoltà a recuperare i fatti numerici (operazioni che 

non si calcolano ma si recuperano dalla memoria). 

Fondamentali perché:

❑ evitano un sovraccarico della memoria di 

lavoro 

❑ liberano risorse attentive 



• difficoltà a memorizzare la terminologia specifica ma 

anche a recuperare le parole note sia in comprensione 

che in produzione (discorso)

• difficoltà a studiare elenchi (es. verbi irregolari inglesi)

• difficoltà a recuperare i fatti numerici (operazioni che 

non si calcolano ma si recuperano dalla memoria). 

• difficoltà a studiare formule e procedure

FORMULARI CALCOLATRICE





LA DOMANDA CHE L'INSEGNANTE DOVREBBE PORSI È:  

Q U A L E  è  I L  V E R O  

C O M P I T O ?

conoscere le 

tabelline

saper ripetere a memoria i 

verbi irregolari inglesi

saperle applicare alla 

moltiplicazione

saperli usare



= non riuscire a 

recuperare 

dalla memoria i 

nomi/formule 

che si sono 

studiati 

≠ non studiare





"Individua i 

composti ACIDI e 

quelli BASICI"

recupero dalla 

memoria

recupero dal 

glossario

RICERCA DEI COMPOSTI 

ACIDI E DI QUELLI BASICI

VERO COMPITO



è ricordare che 

lettura, scrittura, calcolo, recupero dei nomi

per chi ha un DSA

NON SONO AUTOMATICI

(anche quando il ragazzo ha compensato)

Quindi lettura, scrittura, calcolo e recupero dei nomi:

1. funzionano meno bene

2. affaticano di più (minore tenuta)

3. non possono essere fatti in condizioni di doppio 

compito    



AVETE IN MENTE LA BRUTTA SENSAZIONE CHE PROVIAMO QUANDO 

DOBBIAMO FARE PIÙ COSE INSIEME?

L’essere umano può svolgere due compiti 

contemporaneamente

solo se 

sono entrambi automatici 

altrimenti..

▪ Un compito sottrae energie attentive all’altro

▪ Precoce affaticabilità 

▪ Reazioni emotive (da stress)



VEDIAMO ALCUNI ESEMPI DI DOPPI E TRIPLI COMPITI

A SCUOLA VENGONO RICHIESTI DI CONTINUO

STUDIO

TEMA

COPIO DALLA 

LAVAGNA

PROBLEMA

PRENDO 

APPUNTI

ORTOGRAFIA

CONTENUTO



STRESS DA DOPPIO 

COMPITO

RABBIA
DEPRESSIONE

RIFIUTO



RABBIA
DEPRESSIONE

RIFIUTO

NON VEDIAMO SOLO 

LE REAZIONI 

EMOTIVE



STRESS DA DOPPIO 

COMPITO

RABBIA
DEPRESSIONE

RIFIUTO

CERCHIAMO DI 

MANTENERE SEMPRE 

UNA VISIONE D'INSIEME

NON VEDIAMO SOLO 

LE REAZIONI 

EMOTIVE









 CHI: Neuropsichiatrie e Centri Accreditati (Elenco sul sito dell'ATS) 

 COME: modulo della Regione con 3 nominativi (NPI/PS/LOG) 

 VALIDITÀ CERTIFICAZIONE: fino al termine del percorso di studi

 AGGIORNAMENTO: L’aggiornamento del profilo funzionale può essere effettuato 

dall’operatore referente che ha redatto la prima certificazione o da altro Neuropsichiatra 

infantile o Psicologo che operi nelle strutture pubbliche deputate o che sia inserito negli 

elenchi dei soggetti autorizzati, in raccordo con gli altri professionisti che ritenga 

opportuno coinvolgere. 

CERTIFICAZIONE DSA





Disturbi 
Evolutivi 
Specifici

Disabilità

svantaggio 
socio 

economico 
linguistico 
culturale

BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 

▪ DSA

▪ Alunni con iter diagnostico per DSA non 
ancora completato

▪ Disturbi della comunicazione e del linguaggio
▪ Disturbi delle abilità non verbali (disturbo 

visuo-spaziale) 
▪ Disturbo della coordinazione motoria (DCM)
▪ Disturbo dell'attenzione con o senza 

iperattività  (ADHD)
▪ Disturbo del comportamento dirompente 

(DOP DC)
▪ Disturbi dell'ansia e dell'umore 
▪ Stato cognitivo limite
▪ Disturbo lieve dello spettro autistico.



Aiuto per l'alunno e per 

l'insegnante
Memorandum per la 

didattica



▪ per gli alunni 

con DSA è 

obbligatorio

▪ per gli alunni 

con BES non 

DSA è a 

discrezione 

del CdC

va compilato 

entro il 30/11

va rifatto ogni 

anno 

(insieme alla 

famiglia)

lavoro collegiale 

c.d.c. (≠ coordinatore)

+

famiglia (+specialisti)

può essere 

modificato in 

corso d'anno 

IN ATTESA DEL PDP SI APPLICANO LE 

MISURE DELL'ANNO PRECEDENTE O 

QUELLE INDICATE NELLA DIAGNOSI





PEI

PDP 
➢ per DSA

➢ per Disturbi 

Evolutivi Specifici 

(non DSA) 

PDP 
➢ per BES
Svantaggio socio-

economico-

linguistico-culturale



PERCHÉ?

Il motivo principale è quello di semplificare la compilazione 

Una volta scelto il modello di PDP che corrisponde al ragazzo,

le voci da compilare sono quelle effettivamente utili per la 

didattica e non:

▪ informazioni dai servizi sociali per un ragazzo con DSA

▪ velocità di lettura in un ragazzo con disturbi del comportamento  



sito della scuola: cliccare 

sull'icona dei Bisogni 

Educativi Speciali (sulla 

colonna di destra)

▪ classi prime, seconde e terze: "nuovo" modello di PDP 

▪ nuove diagnosi: modello "nuovo" a prescindere dalla classe 

▪ classi quarte e quinte: è possibile fare l'aggiornamento col vecchio modello 

(mantenendo però uniformità sulle classi quinte)

Tre anni fa è stato aggiornato il modello di PDP



modello 

PDP per 

alunni 

con DSA

modello PDP 

per alunni con 

Disturbi 

Evolutivi 

Specifici non 

DSA

- disturbi dell’attenzione ADHD
- disturbi del linguaggio
- funzionamento intellettivo limite
- gravi disturbi alimentari
- gravi problemi di salute.



Svantaggio 

socio-

culturale

studenti che non rispondono ai requisiti 
fin qui esposti, ma che il CdC riconosce 
come situazione particolare di 
svantaggio



1. leggere la documentazione relativa agli alunni con BES

2. per gli studenti BES3, indicati dal CdC dell’anno precedente, valutare

con attenzione se sussistano ancora le condizioni di Bisogno 

Educativo Speciale (uno studente potrebbe aver avuto 

temporaneamente un Bisogno Educativo Speciale, ma la situazione 

potrebbe essersi poi modificata. Si fa riferimento soprattutto al disagio 

socio-economico)

3. confrontarsi sia con i colleghi del CdC, sia con lo studente per 

predisporre la bozza del PDP;

4. concordare un colloquio con la famiglia per condividere l’impostazione 

del PDP e per reperire  indicazioni riferite al percorso scolastico e alle 

modalità di lavoro dello studente a casa;



5. entro la data indicata nel piano delle attività predisporre 

una bozza del PDP che tenga conto della diagnosi e delle 

osservazioni raccolte dal confronto con i colleghi, con lo 

studente e con la famiglia;

6. redigere la versione definitiva del PDP da condividere 

con le diverse parti prima dell’approvazione, nel CdC di 

novembre; il coordinatore lascerà il PDP nel suo cassetto 

per le firme)

✓ far firmare il PDP alla famiglia e allo studente e lasciare loro una copia;

✓ consegnare in segreteria didattica una copia cartacea del PDP firmato 

in originale

✓ inviare una copia digitale del PDP approvato a novembre alla prof.ssa 

Rota (entro il 5 dicembre all'indirizzo rota.paola@iisrigonistern.it) 

perché venga archiviato nella cartella digitale di ogni studente;

PDP



I COORDINATORI DI CLASSE

possono consultare il fascicolo elettronico 

nominale

contenente la diagnosi, eventuali aggiornamenti e i 

PDP degli anni precedenti (redatti presso il nostro 

Istituto), accedendo con le proprie credenziali alla 

rete d’istituto: 

 per gli alunni con DSA, seguire il percorso 

Computer - Comune - BES - BES2-DSA - Nome alunno 

 per gli alunni BES3, seguire il percorso, 

Computer - Comune - BES - BES3 - Nome alunno 





GUIDA 

per la 

compilazione

molto dettagliata



1. Dati relativi all’alunno

2. Elementi desunti dalla diagnosi

3. Osservazioni del consiglio di classe

4. Informazioni provenienti dalla famiglia e dallo 
studente

5. Accorgimenti adottati dal consiglio di classe 

6. Patto con la famiglia

raccolta 
info













LETTURA 

LENTA
▪ più tempo

▪ meno quesiti

SCRITTURA 

SCORRETTA

▪ dispensa da valutazione errori

▪ correttore ortografico

DISNOMIA
▪ mediatori didattici (supporti della memoria)

▪ formulari

▪ dispensa da richieste di definizioni

DISCALCULIA ▪ calcolatrice

BRUTTA/LENTA 

GRAFIA

▪ tempi più lunghi

▪ videoscrittura 

▪ dispensa dalla valutazione degli errori di trascrizione



LETTURA 

LENTA

▪ più tempo per leggere

▪ meno quesiti

SCRITTURA 

SCORRETTA

▪ dispensa da valutazione errori

▪ correttore ortografico
DISNOMIA

▪ mediatori didattici (supporti della memoria)

▪ formulari

▪ dispensa da richieste di definizioni

DISCALCULIA

▪ calcolatrice
BRUTTA/LENTA 

GRAFIA

▪ videoscrittura 

▪ dispensa dalla valutaz. degli errori di trascrizione



LETTURA 

LENTA

SCRITTURA 

SCORRETTA

DISNOMIA

DISCALCULIA

BRUTTA/LENTA 

GRAFIA

▪ più tempo

▪ meno quesiti

▪ correttore ortografico

▪ dispensa da valutazione 

errori

▪ videoscrittura 

▪ dispensa dalla valutazione 

degli errori di trascrizione

▪ mediatori didattici (supporti 

della memoria)

▪ formulari

▪ dispensa da richieste di 

definizioni

▪ calcolatrice











+ indicazioni specifiche per le verifiche in presenza di:

• problemi di lettura

• problemi di scrittura

• problemi di disnomia

• problemi nell'ambito del numero e del calcolo









• Incontri mensili

• Secondo lunedì del mese

• I primi due sicuramente via 

Meet, per gli altri si vedrà

• Iscrizione gratuita e 

obbligatoria   

• Orario: 20.30 

• Certificato di partecipazione 




